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zioni della densità finale di piante produttive (di 
piante cioè che portano una spiga).
Allo stesso modo devono essere evitate le se-
mine più tardive (mese di maggio), per evitare 
che una parte della fase vegetativa avvenga in 
un periodo in cui le temperature e la richiesta 
evapotraspirativa sono già molto elevate e che 
la fase di fioritura/impollinazione avvenga in 
un periodo con temperature massime oltre i 
30 °C (fine giugno - metà di luglio). 
Nella figura 2 si riportano le produzioni medie 
di granella osservate per semine effettuate 
nelle prime due decadi di aprile in confronto 
con semine effettuate tra fine aprile e la prima 
decade di maggio. Come si può osservare le 
semine di aprile, fatta eccezione per il 2024, 

hanno sempre garantito maggiori produzioni 
delle semine più tardive, indipendentemente 
dall’andamento pluviometrico della stagione.

Massima cura 
al controllo delle infestanti
Uno degli aspetti fondamentali quando si col-
tiva mais in asciutta è quello di assicurare un 
controllo perfetto delle infestanti, in qualunque 
fase del ciclo. Particolarmente importanti sono 
le prime fasi di sviluppo, per evitare qualsiasi 
tipo di competizione per l’acqua e gli elementi 
nutritivi. Per questo motivo è sempre consiglia-
to un intervento di diserbo in pre-emergenza o 
post emergenza precoce ed un eventuale in-
tervento successivo per il controllo di alcune 

specie particolarmente difficili da contrastare 
(in special modo la sorghetta, Sorghum hale-
pense, graminacea particolarmente aggressi-
va nei sistemi colturali non irrigui)

Calibrare gli apporti di fertilizzanti
Anche la gestione attenta della fertilizzazione 
contribuisce a mantenere sostenibile la produ-
zione dei sistemi colturali in asciutta. Il princi-
pio da seguire è quello di calibrare gli appor-
ti ai reali livelli produttivi ottenibili in azienda 
(ogni agricoltore conosce i propri terreni e sa 
precisamente quanto possono produrre). Evi-
tare di apportare nutrienti in eccesso migliora 
l’efficienza tecnica, oltre a contribuire alla so-
stenibilità economica e ambientale del proces-
so produttivo. Il consiglio è quello di utilizzare 
sempre un fertilizzante starter da distribuire 
alla semina. 
Si può utilizzare un binario come il fosfato 
biammonico (N-P2O5, 18-46) oppure un terna-
rio come il 15-15-15 (N-P2O5-K2O). 
Le dosi consigliate in caso di coltivazione senza 
apporto di reflui zootecnici sono per il fosfato 
biammonico di circa 150-220 kg/ha (con una 
distribuzione a spaglio in presemina di potassa 
alla dose di 60-120 kg/ha); per il ternario 15-15-
15 si consigliano dosi comprese tra i 250 e i 300 
kg/ha (con una conseguente riduzione delle uni-
tà di azoto che verranno distribuite in copertura 
alla rincalzatura). Il totale di unità di azoto da di-
stribuire va attentamente calibrato sugli asporti 
delle colture considerando che un quintale di 
granella contiene all’incirca 1,2-1,3 kg di azoto. 
I risultati di prove effettuate in più siti e in con-
dizioni climatiche differenti (con precipitazioni 
cumulate per il periodo giugno-agosto che so-
no variate da 200 a oltre 600 mm) mostrano 
che dosi comprese tra le 150 e le 190 unità di 
azoto per ettaro (corrispondenti a quantitativi 

Nell’ambito Fieragricola 2026, Eda-
gricole organizza in collaborazione 
con Anbi (Associazione Nazionale 
Consorzi di gestione e tutela del 
territorio e acque irrigue) e Cer 
(Consorzio per il Canale Emiliano 
Romagnolo) due incontri dedicati 
alla gestione della risorsa idrica, un 
fattore produttivo indispensabile 
ma sempre più a rischio di fron-
te all’avanzare della crisi climatica. 
Nati per garantire la sicurezza i-
draulica e la fruibilità dei territori 
agricoli, i Consorzi di bonifica e ir-
rigazione nel tempo si sono evolu-

ti assumendo un ruolo sempre più 
strategico nella gestione integrata 
delle acque, nella tutela ambientale 
e nella costruzione della resilienza 
territoriale di fronte al cambia-
mento climatico. I Consorzi opera-
no anche per mettere le imprese 
agricole consorziate in condizioni 
di aumentare la produttività sen-
za sacrificare la qualità, grazie a 
sistemi irrigui all’avanguardia. 
Ecco perchè sono partner d’eccel-
lenza nella divulgazione delle novità 
in materia di irrigazione. Quest’anno 
il tema verrà affrontato dal punto 

di vista territoriale e dal punto di 
vista agricolo. Da un lato, la gestio-
ne delle risorse idriche sul territo-
rio, con riferimento alle direttive 
europee e agli adeguamenti tecnici 
in atto per graduare l’entrata a 
regime del Deflusso Ecologico (li-
mite al prelievo dai corsi d’acqua). 
Dall’altro lato, invece, l’uso effi-
ciente dell’acqua in campo tramite 
irrigazione digitalizzata di alcune 
colture strategiche come actinidia, 
barbabietola e vite. Si parlerà quindi 
di sistemi irrigui avanzati, sensori-
stica e servizi di supporto decisio-

nale che garantiscono significativi 
risparmi idrici.  
Gli appuntamenti:  
• mercoledì 4 febbraio ore 14.30-
16.00, Fieragricola Arena Pad.7. 
Convegno: “Dal diritto all ’acqua 
al la governance del territorio. Il 
deflusso ecologico come chiave di 
coesione tra istituzioni, consorzi e 
agricoltori”.
• giovedì 5 febbraio ore 14.30-15.30  
Pad.3. Workshop: “Digitalizzazione 
dell’irrigazione e sensoristica appli-
cata a filiere agricole strategiche”.
� Sara Vitali

Dal deflusso ecologico all’irrigazione smart: Anbi ed Edagricole a Fieragricola 2026

Rese in relazione all’epoca di semina
Produzioni medie aziendali di granella di mais (q/ha al 15% di umidità) coltivato in asciutta in relazione alla data  
di semina. Le precipitazioni mensili cumulate per il periodo 2019-2025 sono riportate nella tabella 1
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